I ministri approvano iniziativa di Borg

Ue, via libera al

riesame della Pcp
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Riforma in vista per la politica comune della pesca. Il commissario europeo alla pesca Joe Borg ha infatti presentato alla commissione un documento contenente un’analisi dei progressi compiuti e delle carenze riscontrate nel funzionamento della politica comune della pesca dopo la riforma del 2002. E dopo l’ok della commissione anche il consiglio dei ministri europei della pesca, seppure in via informale, ha dato il via libera a Borg per avviare immediatamente i preparativi della riforma che dovrebbe entrare in vigore a partire dal 2012. 
Benché la commissione ritenga che il pacchetto di riforme del 2002 ha contribuito notevolmente a migliorare la gestione della pesca nell’Ue, continuano a sussistere varie difficoltà. Il fatto che le decisioni vengano prese a breve termine, insieme al comportamento irresponsabile di alcune branche del settore, continua a penalizzare i pescatori che agiscono per il bene comune. Ne risulta un circolo vizioso che danneggia sia l’equilibrio ecologico degli oceani che la redditività economica del settore. La commissione ha dunque proposto di avviare immediatamente un riesame completo della Pcp al fine di preparare il terreno per una riforma sostanziale del quadro istituzionale di gestione della pesca europea. L’obiettivo principale è di tutelare la conservazione delle risorse disponibili e gestire la politica della flotta. È ormai chiaro infatti che una forte e sana industria della pesca deve fare leva su stock ittici sani e su una buona gestione delle flotte da pesca assicurando che il quantitativo pescato sia in equilibrio con le risorse ittiche. Il dibattito continuerà nel 2009, non solo con gli stati membri, ma attraverso un’ampia consultazione con tutte le parti interessate del settore pesca. La commissione inoltre intende presentare un libro verde nei primi mesi del 2009, che costituirà la base per un dibattito pubblico. Una sintesi della consultazione sarà pubblicata nei primi mesi del 2010, e la commissione si prefigge di presentare le proposte di riforma sempre nel 2010 in vista della loro entrata in vigore nel 2012.
